
Polizia di Stato

Siracusa: giovane segregata in Turchia, salvata dalle
amiche

Sequestrata, portata in Turchia, narcotizzata, privata di documenti, telefono e picchiata ad ogni
tentativo di ribellione.

Sembra la trama di un film di spionaggio, ma in realtà è quanto capitato ad una ragazza 19nne, di
origini turche, residente a Siracusa. La colpa della giovane donna era quella di condurre uno stile di
vita occidentale, non tollerato dai genitori che stamattina sono finiti in carcere.

Tutto è cominciato da una segnalazione delle amiche della ragazza che, non vedendola più e non
riuscendo a contattarla telefonicamente, si sono allarmate e sono andate in questura, segnalando la
scomparsa probabilmente legata ai contrasti con i genitori.

La Polizia di Siracusa, sospettando che la giovane potesse essere stata trattenuta contro la propria
volontà in Turchia, ha allertato l'Interpol.

Nel frattempo sono iniziate le intercettazioni telefoniche per stabilire le responsabilità dei familiari.

I sospetti venivano confermati: la ragazza era trattenuta in casa di parenti a Serinhisar, una cittadina
dell'entroterra turco a 200 chilometri dalla costa egea.

La giovane era sottoposta ad una vigilanza continua da parte dei parenti e, ad ogni tentativo di
ribellione, veniva picchiata.

La polizia turca ha liberato la ragazza che, rientrata a Siracusa, ha raccontato le sue vicissitudini alla
squadra mobile siciliana; ha denunciato di esser stata attirata in Turchia con l'inganno e qui segregata
in casa di parenti.

Ad architettare il sequestro i due genitori che oggi sono finiti in carcere: non sopportavano che la figlia
vivesse secondo uno stile di vita occidentale.
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